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RELAZIONI TRA SOLUBILITA' E CARSIFICABILITA' 
NELLE ROCCE CARBONATICHE DEL CARSO TRIESTINO 

R I A S S U N T O  

Sono .sta.ti campionati 18 diversi litotipi appartenenti a tutte le formazion,i affio- 
ranti sul Carso Triestino e corrispondenti ad aree car.atteriz2at.e da una morfologia car- 
sica rispondente ad una .classe di carsismon ben definita o a termini intermedi tra due 
*classi. successive. 

I campioni in questione, rimdotti in cubi (di circa 5 cm di lato), sono stati im- 
mersi in acque piovane raccolte nella stazlone meteorologica della Grotta Gigante, sul- 
l'altopiano carsi,co, nei pressi d i  Trieste. 

Sono stati eseguiti due cicli d i  prove, il  primo nel marzo 1972 con H 2 0  piovana 
aggressiva (pH = 4,55) il  secondo nel gennaio 1973 con H 2 0  piovana meno .aggressiva 
(pH = 6,031. In entrambe le prov~e dopo 24, 48, 72 ore di immersione sono state deter- 
minate le quantità di Ca e Mg messe in soluzione dalle acque mediante uno spettrofoto- 
metro ad assorbimento atomico UNICAM SPciOA. 

Tre campioni (una breccia dolomitica e due diversi tipi di calcari) in frammenti 
e polveri son,o stati fatti inoltre reagire con acqus piovana a pH 4,45 per 6 giorni e ciò 
per verificare le diversità di attacco dell'H,O piovana su differenti superfici d i  uno 
stesso litoti.po. 

I campioni sono stati anche oggetto di uno studi.0 petrografico volto alla defini- 
zione dei litotipi secondo la classificazione di R. Folk. 

I risultati si possono così riassumere: 
è stata confermata l a  maggior solubilità d i  quasi tutti i litotipi calcarei rispetto alle 
dolomie; nei calcari quelli micritici e micro-allochimici risultano più solubili di quelli 
spatico-allochimici di cui certi campioni, ad altissima percentuale di sparite secondaria, 
risultano addirittura meno solubili delle stesse dolomie. 

E' stata inoltre messa in evidenza la proporzionalità diretta tra l e  quantità di 
carbonati che vanno in soluzione e la superficie di attacco e si è osservato che l e  mag- 
giori dissoluzioni ,avvengono con acque men,o abbondanti ed a bassi valori di pH: in 
questo caso l'azione solvente si esplica con maggiore intensità nella fase iniziale per 
decrescere con il trascorrere del tempo; con acque abbondanti e meno aggressive l'azio- 
ne solvente è invece inizialmente meno intensa ma è costante nel %empo. 

E' stata riconosciuta unla buona corrispondenza tra solubilità e classi d i  carsismo 
(vedi Figg. 8 e 9) nel senso che neBa maggior parte dei casi, c,ampioni molto solubili 
appartengono ad alte classi .di carsismo e viceversa. 

Sotto questo punto di vista, qualche campione ha presentato un comporta- 
mento anomalo che è stato perfettamente spiegato con l'intervento di altri fattori quali 
la litologia, il periodo della stratificazione e la frequenza delle fessurazioni. Questi ri- 
sultano condizionanti, in senso negativo o positivo, la carsificabilità delle formazioni 
dalle quali provengono i campioni in questione. 

(''1 Istituto di Geologia dell'università di Trieste. 


































































